
tutto il movimento 
rappresentando la vetrina 
che attira la stampa e le 
televisioni. A parte questo, 
in Sicilia c’è una tradizione 
ormai consolidata, dietro i 
club più importanti ci sono 
tante piccole società che 
lavorano in silenzio lontano 
dai riflettori, ma 
fondamentali per lo 
sviluppo del basket”.
Se il nodo è rappresentato 
dai giovani, la polemica è 
fresca, il “campionato di 
sviluppo”: è stato accettato 
dalle società solo per 
evitare guai peggiori, e col 
voto contrario del sindacato 
dei giocatori: “Tutti vogliono 
vincere, ma nessuno pensa 
a costruire per prepararsi a 
vincere. I giovani non li 
vuole la serie A, non li 
vuole la Legadue, non li 
vuole la A Dilettanti, allora 
facciamo in modo di 
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L'ENTUSIASMO DI MENEGHIN A 
PACECO

La frase colpisce con 

immediatezza: “insegnare 
agli insegnanti ad 
insegnare”. Si riparte da 
qui, per Dino Meneghin, 
presidente della Fip, a 
Trapani e Paceco in 
occasione dell’All Star Game 
della serie C regionale, 
ovvero dalle fondamenta, 
cioè istruttori e reclutatori, 
mini-basket e lavoro duro e 
appassionato in palestra . 
“Quello italiano è un 
movimento in salute, con 
molti tesserati, ciò che 
occorre migliorare è il 
rapporto con le scuole, con 
istruttori capaci di 
insegnare le basi e, 
soprattutto, in grado di far 
innamorare i bambini di uno 
sport come la 
pallacanestro, non facile ma 
coinvolgente e salutare”.
Ma rispetto a qualche 
decennio fa, cos’è 
cambiato? “E’ la società che 
è cambiata, oggi i ragazzi 
sono bombardati da mille 
attività, mille altre 
possibilità. 
Bisogna educarli al lavoro, 
superate le prime difficoltà 
poi della pallacanestro ci si 
innamora, questo lo 
sappiamo bene”.
E la Sicilia? “Ci sono belle 
realtà ai vertici e una buona 
attività di base. Certo, la 
squadra di serie A può 
essere la locomotiva per

obbligare le società ad  
investire sul loro futuro. 
Prevedendo anche un tetto 
salariale per i giovani, così i 
club spenderanno di meno e, 
come ho detto prima, 
investiranno sul loro futuro”.
Quanto giova alla 
pallacanestro italiana lo 
strapotere esercitato ormai da 
anni da Siena? “Uccide il 
campionato regolarmente, ma 
non è arrivata lì per caso, ci 
sono stati anni di buona 
programmazione, scelte 
oculate sul mercato, sponsor 
convinti della bontà 
dell’investimento. E poi i cicli 
ci sono sempre stati, Ignis e 
Simmenthal, Bologna, Treviso, 
magari c’era un po’ più di 
competizione per lo scudetto, 
ma non credo sia questo il 
problema più grande per il 
nostro sport. Alla fine, vince 
chi investe meglio il denaro 
che ha a disposizione”.



Grande successo per l'All Star Game di C Regionale che ha visto la 
presenza del numero uno della Federbasket Dino Meneghin. Il 
presidente federale ha prima presenziato ad una riunione svoltasi 
nella sede del CONI di Trapani, alla presenza di Massimo Costa, 
presidente regionale del CONI, dei presidenti dei comitati 
provinciali e di tutto il consiglio direttivo del Comitato. Grande 
l'entusiasmo di Meneghin, che ha espresso la propria identità di 
vedute con il presidente Rescifina, affermando che questo nuovo 
ciclo non può far altro che superare le negative involuzioni del 
precedente con l'entusiasmo e la trasparenza. In particolare 
Meneghin ha espresso il proprio apprezzamento per l'azione di 
rinnovamento della base, a partire dal minibasket e dal settore 
giovanile. 
Il presidente Meneghin ha poi ricevuto il premio speciale “Nino 
Donia”, assistendo all'All Star Game di C Regionale e premiando la 
squadra vincitrice. L'ingresso di Meneghin al Palasport di Paceco è 
stata accolta con un boato dal numeroso pubblico che ha riempito 
le tribune mostrando il proprio calore. Una grande iniezione di 
entusiasmo e di fiducia per tutta la pallacanestro siciliana.

CHE SUCCESSO A PACECO!CHE SUCCESSO A PACECO!

Una nuova iniziativa ha coinvolto in tutte e nove le 
province gli atleti Under 17. Il “Torneo di 
Monitoraggio” nasce da un'iniziativa del consigliere 
regionale Gianni Portannese ed è seguito dall'attenta 
regia di Ettore Castorina del CNA. Il progetto ha visto 
le rappresentative di tutte le province svolgere 
diversi allenamenti che hanno coinvolto giovani 
allenatori e atleti i cui campionati di competenza 
erano ormai conclusi da un paio di mesi. A parlarci 
del progetto è  Castorina: “C'eravamo posti come 
obiettivo di far lavorare i ragazzi, allungando il più 
possibile il periodo in cui andassero in palestra in un 
contesto d'eccellenza. Il progetto è stato approvato a 
marzo e siamo partiti ad aprile: l'idea era quella di 
monitorare dei prospetti che potessero essere 
valutati anche al di fuori di quello che facevano le 
società, lavorando in collaborazione con il Settore 
Squadre Nazionali, cosa che sarà fondamentale 
l'anno prossimo”. Il bilancio di questi tre mesi del 
Progetto di Monitoraggio è certamente positivo: “Il 
nostro primo obiettivo era portare i ragazzi in 
palestra per lavorare soprattutto sui fondamentali e 
sulla semplicità delle cose. Abbiamo avuto un'ottima 
risposta, sia da parte degli allenatori che dei ragazzi”.

Nasce il “Torneo di 
Monitoraggio”

Sicilia Ovest
Grillo 5, Giusti 16, Pace 4, Portannese 1, Poma 
15, Pecorella 5, Paternò, Trevisano 7, Barbera, 
Raneri 11, Urso 17, Castiglione 4. All. Grasso 
e Cardillo.
Sicilia Est
Nicita 9, Coppa 15, Cantone 16, Marzo 4, 
Arcidiacono 2, Ciaramella 6, Augeri 5, Ioppolo 
7, Chiaramonte 2, Gulinello 2, Vetrano 12. All. 
Costa e Barravecchia.
Parziali: 14-19, 38-39, 70-56.
Arbitri: Angileri, Castorina, Chirizzi e Costa.

All Star Sicilia Ovest  – All Star Sicilia Est 84-79



Sarà ricordata a lungo la data del primo 
luglio di quest’anno. E non solo per il 
nuovo disegno del campo. La Sicilia dei 
canestri cambia registro adeguandosi 
alle normative Fiba, sia per quanto 
riguarda le nuove misure del tiro da tre 
punti e la forma dell’area colorata, sia 
per quanto riguarda i parametri di 
sicurezza delle strutture dove andranno 
in scena le gare siciliane.

COME CAMBIA LA NOSTRA 
PALLACANESTRO

“E’ una vera 
svolta per tutta 
la nostra 
pallacanestro – 
dice 
Michelangelo 
Sangiorgio, 
consigliere 
regionale con 
delega per 
l’impiantistica 
– vogliamo 
partite a 
rischio zero

per i protagonisti in campo e per gli spettatori 
che vogliono vedere le partite. Il comitato 
regionale si sta adeguando alle Disposizioni 
Nazionali per il Settore Agonisitico e, per 
questo, dobbiamo omologare nuovamente tutti i 
campi e non solo per la ritracciatura del campo 
di gioco, ma soprattutto per migliorare sicurezza 
e comfort nelle palestre”.
Dalla prossima stagione esisteranno solo due 
tipi di campi: il 28 per 15 ed il 26 per 14, 
utilizzabile solo per le partite regionali.
 L’ultima battuta è un consiglio. “ Prima di far 
scattare le ritracciatture del campo, dico alle 
società, di contattare i rilevatori regionali che 
potranno darvi consigli e soluzioni”. 

Nella foto Michelangelo Sangiorgio
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SICILIA TERZA AL “TORNEO DEL 
MEDITERRANEO”

Positiva esperienza della Sicilia al “Torneo del Mediterraneo”, tenutosi a Bovalino (RC): terzo 
posto per i ragazzi classe 1996 guidati in panchina da Carlo Passarello, con la supervisione del 
Responsabile Tecnico Territoriale del Settore Squadre Nazionali Piero Aiello e con il prezioso 
sostegno del dirigente federale Vincenzo Mollica.
La manifestazione è stata la prima occasione in cui il gruppo ha potuto cementarsi, mettendo 
in mostra un ottimo spirito ed il giusto atteggiamento in tutti e tre gli incontri. Diverse le 
individualità emerse ed il talento di un gruppo dalle ottime prospettive. Questi i risultati: Sicilia 
– Campania 83-88; Sicilia – Calabria 117-66; Sicilia – Aurora Brindisi 72-83.

Nella foto agli atleti Marco Azzaro, Andrea Bagnasco, Gabriele 
Baseggio, Damiano Battiato, Roberto Bellomo, Francesco Casile, 
Riccardo Ducato, Alberto Genovesi, Luca Lanzerotti, Antonino 
Lombardo, Ruggero Magrì, Ruben Zugno. Il dirigente Vincenzo 
Mollica ed i tecnici Piero Aiello e Carlo Passarello.

“I ragazzi hanno ben figurato 
dimostrando buone 
potenzialità, – dice il 
responsabile Piero Aiello – 
questo è un buon inizio. 
Siamo soddisfatti di questa 
esperienza, i ragazzi ne 
faranno sicuramente tesoro”.

Parla coach Aiello

ARBITRI 
PROMOSSI E' Aldo Leggio il nuovo capo 

allenatore del Progetto 
Azzurrina. L'allenatore 
ragusano sarà il responsabile 
tecnico, la messinese Rossana 
Libro la dirigente responsabile. 
Completano lo staff tecnico 
l'assistente Marco Riccione ed 
il preparatore fisico Massimo 
Sigillo. In questa stagione 
Azzurrina coinvolgerà le 
ragazze nate negli anni 1996, 
1997 e 1998. Già svoltisi i 
primi raduni, con il nuovo staff 
smanioso di mettersi al 
lavoro!

Nella foto Aldo Leggio

Cinque promozioni per gli 
arbitri siciliani nei campionati 
nazionali. Salgono in A 
Dilettanti, potendo arbitrare 
anche in A1 femminile, i 
giovani Attard di Priolo e 
Nicolini di Bagheria. Promossi 
in C Dilettanti i due ragusani 
Arbace e Massari, oltre alla 
palermitana Castiglione (nella 
foto accanto). Sale così a 
trenta il numero di fischietti 
siciliani dalla serie A alla C 
Dilettanti.

RIPARTE 
AZZURRINA!

Mario e Maria Luisa
Evidenziato
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